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Qualora intendeste mettere in scena uno dei miei testi, vi prego di avvisarmi via mail, per il solo desiderio di conoscere dove quando ed, eventualmente, venire ad applaudirvi. Grazie.

Un mercoledì da leoni

Commedia brillante in dialetto romanesco in due atti.

Ruoli: 4 uomini, 4 donne.

Roma. Immediato dopoguerra. Titta, erede da generazioni del mestiere di burattinaio, gira per le piazze e i vicoli della città raccontando favole ai bambini. Alle sue spalle però la moglie, come ogni mercoledì, lo tradisce con un sedicente veterinario che si spaccia per medico. Una vicina, coinvolta suo malgrado, è costretta a costruire un castello di bugie pur di assecondare l’amica. Un passato che riemerge alla memoria del vecchio Egisto ma che non può essere svelato. Una donna tradita che non si accorge di quanto le accade intorno. Un teatrino. Un teatrino di burattini veri e di maschere. Eppure la realtà è lì, davanti agli occhi. Ma non si sa vedere.
Lo specchio rovescio

Una favola sul teatro in due atti.

Ruoli: 9 uomini, 6 donne.

È anzitutto un atto d’amore per il teatro. Un amore dichiarato, vissuto, tradito. La storia di una compagnia di attori che, per troppo tempo costretta lontano dalle tavole di un palcoscenico, affronta uno straordinario viaggio sospeso tra realtà e finzione, tra verità e fantasia, tra veglia e sogno, per riconquistare l’unico luogo al quale, realmente, appartiene. Soltanto con la consegna entro i termini del suo nuovo testo, Gaetano potrà permettere che la propria compagnia torni a fare teatro a modo proprio. Ma tutto dovrà avvenire in quella stessa notte, proprio lì, sulle tavole di quel palcoscenico sul quale, come tante volte hanno fatto in passato, dovranno ora raccontare la loro storia più importante. E quella notte il teatro parlerà. Si lascerà raccontare. E avrà la voce di Lilith, creatura magica, che condurrà Gaetano attraverso i suoi stessi sogni, al di là della soglia dello Specchio Rovescio. Quella soglia oltre la quale tutto è possibile come nelle favole…. o come nel teatro.

Naufraghi

Dramma in un atto ispirato a "Here comes the flood" di Peter Gabriel.
Ruoli: 4 uomini.

Isola di Spes. In un luogo qualunque in mezzo al mare. Nell’abitazione del guardiano del Faro, due naufraghi sono testimoni di un segreto terribile. Cosa resta quando tutto è finito? Quale compito hanno verso l’umanità gli ultimi naufraghi del genere umano?  Resta la propria isola da offrire perchè nessuno dimentichi. In una cornice irreale, intensa e suggestiva, due uomini piccoli, piccoli davanti a tutto ciò che stanno vedendo, di fronte alla maestosa ribellione delle forze naturali, si confrontano con le proiezioni delle loro stesse paure, ansie, emozioni.... nell’attesa… Ma esiste sempre una rivincita… basta non lasciarsi andare prima dell’Alba.
La clinica dei sogni

Una favola onirica in un atto.

Ruoli: 4 uomini, 2 donne.

Come in un sogno. Una tranquilla e pacifica clinica per la cura delle malattie del sonno con i suoi strani “ospiti”… e due anziani pazienti capitati lì per caso o forse per uno strano gioco del destino. Cosa accade quando non si è più in grado di distinguere tra sogno e realtà? A comprendere dove finisce l’uno e comincia l’altra? Cosa avverrebbe se qualcuno potesse controllare i loro sogni? “ce ne sono di cose potrebbero accadere.. e che nessuno immagina…”. Come in un sogno.

La notte di Capodanno

Dramma. 

Ruoli: 5 uomini, 4 donne.

Un noto scrittore, a causa di un'improvvisa tormenta di neve, si trova isolato con alcuni amici all'interno di un albergo l'ultimo giorno dell'anno. Quello stesso albergo anni prima fu protagonista di un vicenda misteriosa. La scomparsa di un'altro scrittore. Un mistero mai chiarito che avvolgerà le vicende di quelle persone. La storia di una scelta. Che si scioglierà durante quella notte, la notte di capodanno.

Condominio.

Dramma corto.

Ruoli: 3 uomini, 2 donne.

Un uomo ed una donna in un appartamento. L'appartamento in un condominio. Ogni piano rappresenta una salita verso una diversa condizione sociale; l'aumentare degli spazi vitali però,  è inversamente proporzionale al grado di libertà dei condomini. Il Regolamento dell'Amministratore stabilirà le regole. Fuori di lì è "come non essere da nessuna parte".

Mia moglie è una squillo

Commedia brillante in due atti.

Ruoli: 3 uomini, 4 donne.

Olga è una casalinga frustrata. Un marito che la trascura, due figli che la sfruttano, un lavoro abbandonato anticipatamente per dedicarsi alla casa ed alla famiglia. La sua vita però cambierà improvvisamente. Per colpa, o merito, di una telefonata!

Un giorno lungo un anno (Roma milionaria)

Commedia in due atti.

Ruoli: 8 uomini, 3 donne.

Dal 19 luglio 1943 al 24 marzo 1944... come un’unica lunga, interminabile giornata che ha cambiato Roma e l'Italia. Nulla sarà più come prima. La storia de noantri raccontata con ironia e poesia si intreccia con la Storia (quella scritta sui libri) per raccontarci che anche Roma... è stata milionaria.
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